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Un anno nuovo si è aperto, e lo vogliamo iniziare con grande fiducia e speran-
za. Certo, quello che stiamo vivendo è un momento difficile, di crisi: le nostre
sicurezze sono diventate fragili, le preoccupazioni per il lavoro, la casa, la fine
del mese, il futuro ci appesantiscono, e il mondo politico è piuttosto confuso…
Ma la nostra fiducia e speranza sono fondate su qualcosa di molto più solido: su
quel Dio che si è fatto uomo per noi, qual Dio che non smette di mostrarci il
suo amore misericordioso, che ci dona quella forza irresistibile di bene condivi-
dendo con noi la sua vita divina. Iniziare l’anno con due grandi feste del tempo
di Natale – Maria Madre di Dio e Epifania – ci permette di riscoprire dove at-
tingere la forza di rinnovamento, di pace, di amore, perché la gioia inondi tutta
la nostra vita, pur con tutte le difficoltà che possiamo attraversare.
I Magi ci raccomandano di non stancarci di cercare e di rimetterci in cammino,
ci invitano ad adorare il Signore – davanti al tabernacolo come in tutti i nostri
momenti di preghiera – e a offrirgli ciò che di più prezioso abbiamo: la nostra
vita, cioè, pensieri, parole, azioni della nostra realtà quotidiana, messi a servizio
dei nostri fratelli. Tutto questo possiamo esprimere oggi davanti al presepio,
che anche nella nostra chiesa ha accompagnato in questo periodo la nostra con-
templazione del mistero dell’Incarnazione.
Ci hanno aiutato anche i più piccoli, nella loro semplicità, con la loro recita na-
talizia, che è stato anche un momento di collaborazione e di unità tra bambini,
giovani e adulti, come in una grande famiglia. Anche la presenza dei giovani
venuti da tutta Europa per il pellegrinaggio organizzato dalla comunità di Taizé,
ospitati anche nella nostra parrocchia, ci ha fatto pensare all’accoglienza che
Gesù continua a chiedere a noi come nella notte di Betlemme.
Qual è allora l’augurio più importante che possiamo farci? Che possiamo vivere
quest’anno senza distogliere lo sguardo da Gesù, nella contemplazione e nella
vita concreta di ogni giorno.



UNA RECITA...IN CIELO !

Anche quest'anno noi Giovanissimi ci siamo impegnati per realiz-
zare una splendida recita che, attraverso canzoni e risate, ci fa-
cesse capire il vero significato del Natale.
Circa due mesi di prove, tanta fatica e concentrazione  da parte
nostra e delle ragazze del gruppo del Cenacolo, le nostre attrici
protagoniste, sono servite per realizzare una recita bellissima ed
emozionante...completa di scenografia paradisiaca!
La trama della nostra recita era quella di una scelta: il Signore do-
veva scegliere la stella migliore per dare l'annuncio della nascita
di Gesù Bambino.
Per fortuna la nostra parrocchietta è piena di aiutanti che ci hanno
aiutato nella realizzazione della scenografia perché tra nuvole,
cielo, stelle e palco non saremmo riusciti a rappresentare cosi be-
ne la situazione celestiale che serviva!
Il risultato finale è stato sorprendente, superando anche le nostre
aspettative! L'appuntamento è per l'anno prossimo con un'altra
rappresentazione natalizia!



LA PICCOLA COMETA

Qualche giorno prima di Natale, noi
ragazzi del Gruppo del Cenacolo
abbiamo preparato una recita dal
titolo “La Piccola Cometa” per fe-
steggiare tutti insieme ed augurarci
un felice Natale.
La storia parla di quattro stelle che
si presentano davanti al Signore,
solo una, la più meritevole,  verrà
scelta per annunciare la nascita di
Gesù. Il mio ruolo è stato quello di
Etoile, la stella raffinata; un esem-
pio non proprio da imitare, ma mol-
to simpatico.
La sorpresa più grande è stata
quella di vedere la nostra
“chiesetta” trasformarsi in un mera-

viglioso palcoscenico! Peccato che finito lo spettacolo sia stato
smontato ...
Noi “attori” ci siamo divertiti molto e abbiamo anche imparato qual-
cosa: non servono grandi talenti per vivere un gioioso Natale!  Ba-
sta essere semplici e felici perché questa è la vera festa.
Auguri a tutti di un Felice Anno Nuovo!

Giulia G.
dal canto finale de “La piccola cometa”:
È Natale, regala il tuo sorriso.
È Natale, proteggi un indifeso.
È Natale, cancella il tuo rancore.
È Natale, e scrivi sopra amore.

È Natale, sul viso di un bambino
È Natale,negli occhi di un anziano
È Natale, sui fogli di un giornale.
È Natale,sui muri e nelle strade.

Piccola cometa, vola come sai,
vola finché puoi
scrivi forte amore
dentro al cuore di tutti noi.
È Natale!



UNA SOSTA DAVANTI AL NOSTRO PRESEPE...

Cosa dire sul presepe della nostra parrocchia?  Bello, bellissimo, eccezio-
nale … Se pensate che il mio è un commento di parte, per l’amicizia che
mi lega a Roberto, leggete cosa hanno scritto alcune persone sul quaderno
posto vicino al presepe:

«Sono incantata da questo presepio. Ogni particolare è da guardare con
attenzione. Complimenti! Molto, molto bello! »
«Si vede l’amore che produce pazienza e la pazienza produce questo bel-
lissimo risultato. Grazie, mille grazie ci fa tornare un po’ bambini.»

«Un piccolo “capolavoro” che ti avvolge e ti fa immedesimare in quell’at-
mosfera magica della semplicità del natale di altri tempi. Roberto nel rea-
lizzare ogni parte, ha dato un anima e un movimento alle persone e lascia
in te il desiderio di comunicare con loro. Un grazie a chi ha saputo rega-
larci un’emozione forte e pura, ormai sempre più difficile da provare.»

«Grazie per la pazienza e l’amore che ci metti nel preparare questo bellis-
simo presepe.»
«Il presepe della nostra chiesetta e uno dei più belli che abbiamo visto …
Buon Anno a tutti!»

«Bravissimi. Bello, bene equilibrato e movimentato.»

«Un opera d’arte che onora tutti noi. Grazie. Roberto e … Roberta.»



L’importanza
dei

particolari...



GIORNATA PER LA DONAZIONE SANGUE
Domenica 16 Dicembre si è svolta per la prima volta, presso la parrocchia di san-
ta Rita, una giornata dedicata alla donazio-
ne del sangue. Grazie alla collaborazione
del parroco, i locali della parrocchia sono
stati allestititi in pochi minuti dai volontari
dell’associazione donatori di sangue EMA-
ROMA e diventati, sotto gli occhi incurio-
siti dei parrocchiani, delle sale che hanno permesso di eseguire in sicurezza e
tranquillità le varie procedure per la donazione del sangue: una sala dove compi-
lare i moduli preliminari alla donazione; uno studio dove eseguire esami di scree-
ning ed il colloquio con il medico necessari ad attestare idoneità, chiarire dubbi e
ricevere pochi ma necessari consigli su come comportarsi dopo la donazione; una
piccola infermeria con lettini, provette  ed ogni presidio medico necessario alla
procedura ed alla tutela dei donatori ed infine, ma non ultimo per importanza,
una piccola sala ristoro dove i volontari dell’associazione EMAROMA hanno
coccolato i donatori con la tanto attesa colazione. E’ stata la prima volta che que-
sta parrocchia ci ha ospitato, ma ci ha accolto con molto entusiasmo. Circa venti
persone si sono avvicinate alla donazione del sangue, anche solo per ricevere in-
formazioni, e di queste 11 hanno potuto portare a termine la procedura. Alcune
erano donatori abituali che hanno semplicemente approfittato dello spostamento
vicino casa del centro donazioni, ma tante persone non avevano mai donato il
sangue e questo evento per loro ha rappresentato un’occasione da cogliere al vo-
lo. Si è creata un’atmosfera familiare e paure e dubbi si sono dissolti. Capita a
tutti di pensare che sarebbe una bella cosa donare il sangue e ammirare chi si di-
chiara con orgoglio donatore, ma ci sembra spesso così complicato, e, poi, la
paura dell’ignoto e del tanto famigerato ago ci blocca.  L’idea di venire nella vo-
stra quotidianità cerca di creare l’occasione per vincere tutti questi ostacoli. La
donazione del sangue è un atto semplice, che non richiede tanto sacrificio, ma
solo una grande consapevolezza, e il compito delle associazioni di donatori come
l’EMAROMA è proprio quello di avvicinare la gente a questa realtà rendendo
l’esperienza della donazione quanto più positiva possibile. Insomma, come lo
slogan recita: “DONARE IL SANGUE NON COSTA NIENTE, MA
PUO’ SALVARE UNA VITA”! Quando poi è il centro donazioni che si
trasferisce praticamente a casa nostra, nel nostro mondo, non ci sono più
scuse, perché non presentarsi nelle giornate dedicate almeno per chiedere
informazioni, per cercare di capire cosa affettivamente voglia dire DONA-
RE il SANGUE? potremmo scoprire che è molto più semplice e innocuo
di quanto pensiamo. Vi aspettiamo a primavera anche solo per una chiac-
chierata in una nuova giornata di festa presso la vostra parrocchia, perché
è questo lo spirito con cui si dona: un cuore pieno di gioia e una mente
aperta verso il mondo.



L’ESPERIENZA DELL’OSPITALITÀ
Accogliere i giovani di Taizé: una famiglia racconta

Quando il giorno di Natale, alla fine della funzione religiosa, don
Stefano ha chiesto ai parrocchiani che avessero la possibilità di
ospitare in casa propria qualche giovane della comunità di Taizé in
pellegrinaggio a Roma, mia moglie Franca non ha avuto tentenna-
menti e subito mi ha chiesto se ero d’accordo ad ospitarne due.
Confesso che inizialmente ero un po’ perplesso ad ospitare degli
“estranei” in casa, poi ho detto che ero felice di fare un’esperienza
del genere, e lei è subito andata in sacrestia da don Stefano a dare
le nostra disponibilità ad ospitare due ragazzi.
Il giorno 28 dicembre sono arrivate dalla Bielorussia Darma di 28
anni e Veronika di 16 anni; i loro occhi e i loro sorrisi hanno fatto
subito breccia in noi. Darma parlava anche un buon italiano, quindi
non abbiamo avuto problemi a comunicare tra di noi. Il nostro im-
pegno alla fine si è limitato al solo farle dormire in casa nostra ed a
una piccola colazione al mattino, in quanto la loro giornata era pro-
grammata: uscivano la mattina presto per poi tornare la sera per
andare a dormire. Il giorno 2 gennaio sono poi ripartite per il loro
paese.
Per noi è stata una nuova e bella esperienza. Invitiamo le altre fa-
miglie in futuro a fare come noi: non costa nulla ed hanno riempito i
nostri cuori di gioia.
Michele e Franca



ORARI PARROCCHIALI
MESSE FESTIVE ORE 10; 11.30; 18 (ORARIO FISSO TUTTO L’ANNO)
MESSE PREFESTIVE ORE 17 (da fine marzo a ottobre: ORE 18)
MESSE FERIALI ORE 17 (da fine marzo a ottobre: ORE 18)
APERTURA CHIESA MATTINA 10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ E IMPREVISTI)

POMERIGGIO 15-19 (da fine marzo a ottobre: 16-19)

ORARI CONSIGLIATI
PER UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI:

MATTINA 10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ  E IMPREVISTI)
POMERIGGIO 16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA)
ALTRI ORARI TELEFONARE PRIMA

APPUNTAMENTI SETTIMANALI PER GLI ADULTI

LECTIO DIVINA (meditazione sul Vangelo)  LUN ORE 18.00-18.45 (mar/ott: 18.30-19.30)
ADORAZIONE EUCARISTICA VEN ORE 16.00-17.00  (mar/ott: 17.00-18.00
PICCOLA CATECHESI EUCARISTICA GIO  ORE 16.45-17.00  (mar/ott: 17.45-18.00)

PREPARAZIONE BATTESIMO Contattare il parroco

PREPARAZIONE MATRIMONIO Corso dal 19/01/13 ore 19-20. Contattare il parroco.

PROSSIMI EVENTI
_____________________________________________

13 GENNAIO ORE 10

FESTA DEI BAMBINI BATTEZZATI NEL 2012
______________________________________________________

27 GENNAIO

GITA SULLA NEVE PER BAMBINI  E RAGAZZI
DEI GRUPPI PARROCCHIALI E LE LORO FAMIGLIE

_______________________________________________________

3 FEBBRAIO

GIORNATA DELLA VITA
______________________________________________________


